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Allegato 1 – Indicazioni standardizzate gestione contatti scolastici 
 

INDICAZIONI STANDARDIZZATE 

PER LA GESTIONE DEI CONTATTI DI CASO COVID‐19 IN AMBITO SCOLASTICO 

 
1. Premessa 

Allo scopo di ridurre al minimo il ricorso alla didattica a distanza e mantenere puntati i riflettori 
sulla circolazione del virus SARS‐CoV‐2 nelle scuole, i Ministeri della Salute e dell’Istruzione hanno 
stabilito 4 congiuntamente nuove regole per la gestione della quarantena domiciliare nei confronti 
dei bambini/alunni, degli insegnanti e degli operatori scolastici non docenti che sono risultati 
contatti stretti (contatti scolastici) di caso Covid‐19 confermato (caso positivo). 

Le nuove regole introdotte favoriscono l’erogazione del servizio scolastico in presenza, supportano 
il dirigente scolastico nelle iniziative da assumere in presenza di casi positivi e permettono di 
rendere il più possibile omogenee, a livello regionale, le misure di prevenzione da attuare a cura 
dei Dipartimenti di Prevenzione in stretta e costante collaborazione con l’autorità scolastica. 
 
 

2. Procedura per la gestione di un “caso positivo” in ambito scolastico 

In presenza di un caso positivo in ambito scolastico, le azioni di sanità pubblica ricadono 
nell’ambito delle competenze delle Aziende Sanitarie Locali e, in specie, dei Dipartimenti di 
Prevenzione che risultano incaricati della disposizione delle misure sanitarie da intraprendere, 
inclusi l’isolamento dei casi, la quarantena dei contatti e le tempistiche per il rientro a scuola dei 
bambini/alunni, dei docenti e degli operatori scolastici non docenti. 

Fino all’intervento dell’Autorità sanitaria, la scuola deve attivare la seguente procedura standardizzata. 
 

2.1. Compiti del Dirigente scolastico 

Il dirigente scolastico: 

 informa il Dipartimento di Prevenzione della presenza del caso positivo a scuola; 

 individua i «contatti scolastici»; 

 sospende temporaneamente le attività didattiche in presenza per i «contatti scolastici»; 

 trasmette ai «contatti scolastici» le indicazioni standardizzate; 

 segnala al Dipartimento di Prevenzione i «contatti scolastici» individuati. 

 
4 Circolare del Ministero della Salute e dell’Istruzione prot. 0050079 del 03.11.2021 recante “Indicazioni per l’individuazione e 
la gestione dei contatti di casi di infezione da SARS‐CoV‐2 in ambito scolastico. Trasmissione documento”. 
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2.2. Chi sono i “contatti scolastici” 

Il dirigente scolastico individua come “contatti scolastici”: 

a) i bambini appartenenti alla stessa sezione/gruppo del caso positivo per i servizi educativi per 
l’infanzia e le scuole dell’infanzia; 

b) i compagni di classe del caso positivo (per la scuola primaria e secondaria); 

c) il personale scolastico (educatori/insegnanti/operatori) che ha svolto attività in presenza nello 
stesso ambiente del caso positivo. 

Sono da prendere in considerazione i contatti intervenuti nelle 48 ore prima dell'insorgenza dei 
sintomi del caso oppure nelle 48 ore antecedenti la data dell’esecuzione del test risultato positivo 
(se il caso è asintomatico). 
 
 

2.3. Sospensione delle attività didattiche in presenza 

Con riferimento a tali soggetti, fino all’intervento dell’autorità sanitaria, il dirigente scolastico (o 
suo delegato) è autorizzato a sospendere temporaneamente le attività didattiche in presenza e 
trasmette loro le disposizioni che prevedono: 

 l’osservanza della quarantena domiciliare; 

 la successiva definizione della durata della quarantena da parte del Dipartimento di Prevenzione; 

 la conseguente organizzazione dell’esecuzione dei test per la ricerca di SARS‐CoV‐2 
(tamponi antigenici e molecolari). 
 
 

2.4. Quando saranno effettuati i tamponi 

I «contatti scolastici» sono sottoposti a sorveglianza con test (tampone antigenico rapido) da 
effettuarsi prima possibile dal momento in cui si è informati dal referente scolastico. 

Se il risultato del test è negativo e se rientrano nella definizione di contatto basso rischio, possono 
rientrare a scuola; se invece è positivo, non possono rientrare a scuola e si dovrà osservare la 
quarantena con isolamento fiduciario, in attesa delle valutazioni e dei provvedimenti che saranno 
assunti dal Dipartimento di Prevenzione. 
 
 

2.5. Quando si rientra a scuola 

In merito alle condizioni di rientro a scuola per i soggetti sottoposti a misure di salute pubblica, è 
previsto che il rientro a scuola dei soggetti sottoposti a sorveglianza può avvenire solo a seguito di 
test con esito negativo da effettuarsi con la tempistica stabilita dal Dipartimento di Prevenzione 
sulla base delle Tabelle allegate al documento trasmesso con circolare interministeriale prot. 
0050079 del 03.11.2021. 

Le condizioni per il rientro a scuola dei soggetti posti in quarantena sono verificate da parte dei 
Dipartimento di Prevenzione in applicazione delle indicazioni ministeriali vigenti che prevedono 
misure differenti in funzione dello stato vaccinale e dell’esito del test diagnostico 5. 
 
 

5 Circolare del Ministero della Salute prot. 36254 del 11 agosto 2021 recante “Aggiornamento sulle misure di quarantena e di isolamento 

raccomandate alla luce della circolazione delle nuove varianti SARS‐CoV‐2 in Italia ed in particolare della diffusione della variante Delta 

(lignaggio B.1.617.2).” 

 

 

 

 



3. Principali misure di prevenzione e di igiene da osservare durante la quarantena 

a) restare al proprio domicilio o residenza con divieto di effettuare spostamenti e viaggi; 

b) rimanere raggiungibile telefonicamente per le attività di sorveglianza; 

c) anche nell’ambito del nucleo convivente, limitare al minimo i contatti con il soggetto quarantenato 
in particolar modo con bambini, anziani o persone con problemi di salute; evitare abbracci e strette 
di mano; 

d) le visite di persone che non convivono con il soggetto quarantenato non sono consentite; 

e) eseguire frequentemente l'igiene delle mani utilizzando soluzioni idroalcoliche, soprattutto in 
occasione di eventuali contatti con altre persone presenti nel domicilio o residenza; 

f) indossare una mascherina facciale (modello chirurgico) se si viene a contatto con gli altri membri 
della casa e mantenere, in ogni caso, una distanza interpersonale di almeno un metro; 

g) l'igiene respiratoria deve essere praticata da tutti in ogni momento; con il termine “igiene 
respiratoria” ci si riferisce alla copertura della bocca e del naso durante la tosse o lo starnuto con 
fazzoletti o usando l’incavo del gomito flesso, seguite dal lavaggio delle mani; 

h) evitare il contatto diretto con i fluidi corporei, in particolare le secrezioni orali o respiratorie e le feci; 

i) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

j) pulire e disinfettare le superfici del bagno e dei servizi igienici almeno una volta al giorno con un 
normale disinfettante domestico contenente una soluzione di candeggina diluita (1 parte di 
candeggina e 99 parti di acqua); 

k) pulire vestiti, lenzuola, asciugamani e teli da bagno, ecc. di persone in isolamento usando un 
normale sapone da bucato e acqua o lavaggio in lavatrice a 60–90 ° C con un comune detergente 
domestico e asciugare accuratamente; 

l) evitare l’uso promiscuo di bottiglie, bicchieri e stoviglie (si consiglia di non consumare i pasti 
insieme ai conviventi); 

m) misurare la temperatura corporea due volte al giorno (la mattina e la sera); 

n) in caso di comparsa di sintomi: 

 avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta; in caso di 
impossibilità contattare altro personale medico della sua ASL o il servizio 118; 

 indossare una mascherina chirurgica e allontanarsi dagli altri conviventi; 

 rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo un'adeguata ventilazione naturale, 
in attesa del trasferimento in ospedale, ove necessario. 

 


